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N apoli, Ignazio  C aracciolo , riferisce an co ra  o ltre  a  ciò , ch e quest« 
m onache non recitav an o  più il R osario , non facev ano  più segni di 
croce; ritenevano tu tto  qu anto  passasse loro p er la  te s ta  comi- 
suggerim ento d a ll’a lto , e quindi volevano senza esita re  trasfor­
m arlo in az io n i.1

D ato il prestigio, di cu i godeva il M olinos, c i vo leva coraggio 
per in terven ire contro  di lu i; m a a lla  lunga l ’opposizione non po­
tev a  m ancare. N on fa  m erav ig lia , che i gesu iti fossero i prim i a 
m uoversi, perchè la  loro ascesi e ra  d iam etra lm en te  op p osta  all*' 
nuove vedute, e la  com p arsa del M olinos eb b e del tu tto  naturai 
m ente l’effetto , ch e m olte  religiose non vollero  più sapere delhi 
sem plicità di d irezione dei gesu iti.2

Il Molinos rite n n e  saggio prevenire gli a tta c c h i ohe si prepara­
vano. P ersonalm ente, o p er mezzo di un am ico , fece  pubblicare 
nel 1670 a lcu n e le ttere , in  cui egli, il cam pione d ella  contem pla­
zione, raccom an d ava la  m editazione ord in aria  in  modo ta le , ehi 
anche un g esu ita  non l’av re b b e  p otu to  fare con  più  zelo.* Non gli 
riuscì, però, di scongiu rare la  tem p esta . G o ttard o  Bellhuom o. 
ex -p ro fesso re  di filosofia e  di teo log ia , m aestro  dei novizi e prò 
v inciate  della p ro v in cia  gesu itica  veneziana, p u b b licò  an ch ’egli 
per p a rte  sua una d issertazione su lla preghiera com une e  quella 
m istica ; il M alaval e il M olinos non v i erano n o m in ati, m a  vi erano 
co m b a ttu ti.4

Il Molinos o ra  riprese la  penna, m a rite iu ie  poi m eglio non far 
pu bblicare la sua nuova difesa,® e  dare invece per le tte ra  spiegazioni 
al generale dei g esu iti O liv a  sul proprio punto di v ista . L ’ O liva 
rispose cortesem ente, m a non parve sod d isfatto  delle spiegazioni 
del Molinos.* A llorché il m aggior g esu ita  ita lian o , il fam oso m is­
sionario  Paolo  Segno ri, m anifestò  la  su a  risoluzione di scriv ere  
contro  il qu ietism o, trovò  ogni in coraggiam ento  da p arte  del suo 
Generale.7

I l  lib ro  del Sogneri apparve nel 1680 ;* m a era  d estin ato  cho 
proprio esso procurasse al qu ietism o un ap p aren te  trion fo . Un 
ca ttiv o  sintom o per il Segn eri fu già il fa tto , che potesse com parire 
una confu tazione «lei P etru coi con  dedica al segretario  di stato
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